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F  E  S  T  E 

HALLOWEEN

Di Leonardo Socci, Mattia Ramazzotti & Marco
Cappella

1 ottobre 2008, è arrivata la giornata in cui
tutti  i  bambini  e ragazzi  nel mondo vanno
per le strade delle loro città o paesi a fare

“dolcetto  e  scherzetto”.  Questa  è  un’antica
tradizione celtica ma ora si celebra soprattutto
negli Stati Uniti, in Canada e nei paesi europei.
Oltre a non temere gli spiriti dei defunti,  i Celti
non  credevano  nei  demoni  quanto  piuttosto
nelle  fate  e  negli  elfi,  entrambe  creature
considerate  pericolose:  le  prime  per  un
supposto risentimento verso gli esseri umani; i
secondi  per  le  estreme  differenze  che
intercorrevano  appunto  rispetto  all'uomo.  Nel
mondo Halloween è festeggiato in diversi modi,
vediamone alcuni.

In  Austria  c’è  la  tradizione  antichissima  di
lasciare sul tavolo della cucina pane, acqua e
una lampada accesa prima di  andare a letto,
per  dare  il  benvenuto  agli  spiriti  che
passeranno nella casa.
In Canada si festeggia Halloween piazzando le
jack-ò-lantern  dietro  i  vetri  delle  finestre  e
andando in giro a giocare a trick-or-treat.
Si prepara un dolce speciale, che viene lasciato
la notte per gli spiriti o regalato ai bambini che
giocano a trick-or-treat.
I  bambini  in  Gran Bretagna celebrano questa
festa  in  modo  simile  a  quello  canadese:
preparano un dolce speciale, che viene lasciato
la  notte  per  gli  spiriti  o  per  i  bambini  che
bussano  giocando  a  trick-or-treat.  I  bambini
intagliano  zucche  e  girano  per  le  strade  con

queste  lanterne,  cantando  la  Punkie  Night
Song e bussando alle porte chiedendo soldi o
dolci.
In  Messico,  a  differenza  degli  altri  stati,  a
questa  festa  sono  dedicati  due  giorni:  il  31
ottobre e il 1° novembre.
Si  fanno grandi festeggiamenti  e si  preparano
giochi, decorazioni e dolci tipici, come scheletri,
teschi  di  zucchero  o  il  pane  speciale.  Nelle
case  si  preparano  dei  piccoli  altari  per
celebrare i propri defunti.
Lo stato in cui questa festa è più sentita sono
gli U.S.A.!!
In  questo  paese,  durante  questa  notte,  si
decorano le case con zucche e gadget di ogni
tipo, organizzando grandi party in maschera e
bussando  alle  porte  delle  case,  travestiti  nei
modi più mostruosi per giocare a trick-or-treat.
Noi  quest’anno  Halloween  lo  abbiamo
festeggiato poco, perché ormai siamo grandi e
non  avevamo  più  la  passione  e  la  voglia  di
bussare  alle  porte  delle  case  come  quando
eravamo più piccoli.
Però,  per  le  strade  di  questo  piccolo  paese,
bambini  e bambine correvano per arrivare per
primi  nelle  case  e,  finita  la  giornata,  si
mettevano  a  confronto  per  vedere  chi  aveva
preso più dolcetti.

CASTAGNA DAY
Di Loris Maceratesi

l  10-11-12  ottobre  si  è  svolta  la  decima
edizione del Castagna Day.
Per  i  bambini  c’era  vicino  al  palazzo  del

Comune un gonfiabile per farli divertire.
Dietro  una  fitta  nebbia  di  fumo  c’era  una
bancarella  con  dei  grandi  forni  all’interno  dei
quali  venivano  messi  enormi  sacchi  di

castagne. La cottura delle castagne era rapida
e  alla  fine  venivano  messe  in  sacchetti  e
consegnate alle persone che attendevano alla
cassa.
Lungo il Corso c’erano piccole bancarelle che
vendevano cose di  tutti  i  tipi:  dai  giocattoli  ai
dolci e perfino trucchi da mago.
Per  me  questa  manifestazione  è  stata  molto
divertente anche più degli anni scorsi.
Spero che ci sarà anche in futuro.

I  BISCOTTI  DI MOSTO

Di Lorenzo e Sandro (1 A)
ccoci  qua…  siamo  in  cucina  e  abbiamo
una strana ricetta.
Siamo molto entusiasti di presentarvela!

Ingredienti:
Due litri di mosto, un chilo di pane, 800 grammi
di  zucchero,  mezzo  litro  d’olio  d’oliva,  200
grammi di lievito di birra, 100 grammi di anici,
farina q.b., due rossi d’ uovo.

Preparativi:
Sciogliere la massa con il mosto, aggiungere il
lievito diminuito in acqua tiepida.
Unire pian piano tutti gli altri ingredienti.
Lasciar lievitare in ambiente caldo fin quando la
pasta non ha raddoppiato il suo volume.
L’impasto deve essere morbido.
Dare la forma di trecce.
Allinearli  nelle  taglie  unite  di  strutto  e  far
lievitare  ancora.
Con le dita spalmare il rosso d‘uovo sul dorso
dei biscotti.
Cuocere nel forno a legna.
A  cottura  ultimata  i  biscotti  devono  avere  il
caratteristico color bruno dorato.
I biscotti si devono raffermare un po’ di giorni,
si tagliano a fette e sono fatti seccare nel forno,
si mantengono chiusi in un sacchetto di lino per
cento anni!
Ed ecco a voi … I biscotti di mosto!

C  I  N  E  M  A  –  T  V   

BUFFY

Di Laura e Cristina (I A)
orremo  presentarvi  una  serie  televisiva,
forse non molto  conosciuta,  che continua
da 7 stagioni.  Non a molti  piace perché è

un telefilm con vampiri e incute paura. 
La serie televisiva parla di una ragazza di nome
Buffy Summers (Sarah Michelle Geller) che da
Las  Vegas  si  trasferisce  con  la  madre  a
Sunnydale, dove frequenta li liceo.

Qui inizia il  suo ruolo di cacciatrice di vampiri;
grazie  a  Rupert  Giles,  il  suo  ammiratore,  lei
migliora le sue tecniche di combattimento.
All’interno  del  liceo  Buffy  stringe  una  forte
amicizia  con  Willow,  una  giovane strega  alle
prime armi, e Xander un giovane comune.
Buffy  insieme  ai  suoi  amici  affronta  molte
vicende e intanto  ha molte storie d’amore.
Ad un certo punto lei muore e risorge.
Ma  alla  fine,  nell’ultima  puntata,  le  cose  si
concludono  pacificamente  e  Buffy  rinuncia  al
suo ruolo di cacciatrice per vivere per sempre
felice e contenta!

TERRA  NOSTRA

Di Meri (I A)
erra  nostra”  è   una  telenovela
ambientata  in Brasile,  i  cui  personaggi
sono quasi tutti immigrati italiani. Il loro

carattere  è  un  po’  ribelle,  sono forti  e  non si
arrendono.  Lottano  per  prendere  ognuno  ciò
che gli spetta. La vicanda si articola su diverse
storie: coppie che si lasciano e poi si ritrovano,
figli  rubati  e  persi,  amori  impossibili.
Fortunatamente tutto finisce bene e riescono a
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sistemarsi  tutti  i  problemi:  infatti  finisce  il
periodo  di  povertà  per  i  protagonisti.  Questo
telefilm va in onda alle 13,05 su rai tre.  
                           

   SUPERHERO

Di Alessandro Anderlucci, Mattia Maiani e
Diego Bolognini

l  film  che  stiamo  per  raccontare  è  una
vicenda comica che si svolge a New York; si
parla  infatti  di  un  supereroe  imbranato

incaricato di salvare il mondo.
Personaggi:  l'Uomo  libellula,  un  personaggio
imbranato  e  molto  sfortunato,  soprattutto
quando è  nelle vesti di uomo normale; gli altri
personaggi sono tutti un po' matti!
Trama:  un  ragazzo  di  nome  Peter  che
frequenta l'università, va in un laboratorio dove
gli animali subiscono mutazioni genetiche.

Lì  lui  viene  punto  da  una  libellula
geneticamente  modificata  e  torna  a  casa
sfinito;  il  giorno  dopo  scopre  di  avere  poteri
straordinari e diventa un supereroe.
Inizia così una lunga carriera da eroe e viene
assunto nella scuola dei supereroi.
Un giorno si fa vivo un cattivo che si cibava di
vite  umane,  ma  dopo  molti  tentativi  l'Uomo
libellula riesce a sconfiggerlo.
Riuscirà  anche  a  imparare  a  volare  mentre
cade da un palazzo.
Conclusioni: A noi questo film è piaciuto molto
soprattutto  perché è comico  e pieno di effetti
speciali!

    STAR WARS THE CLONA WARS

Di Lorenzo Macchione, Davide Fiorini Granieri
e Elia Manzotti

’episodio della  serie  di  Star  Wars  è stato
tenuto segreto fino a quest’anno ed è stato
prodotto come cartone animato. Il film parla

di  Anakyn  Skywolker  e  della  sua  Padawan,
incaricati  di andare a salvare il figlio del re Kit
Fisto rapito  dai robot dell’impero,  alleati  con  i
Sid, facendo ricadere la colpa sui Gedi.
Anackyn  e  la  sua  Padawan  riescono  a
recuperare il piccolo in pericolo attraverso una
navicella di commercio.
Arrivati  al  pianeta  Glee,  sono  attaccati  dal
conte  Dooku  e  riescono  a  scappare,  ma
quando  arrivano  al  cospetto  del  re  Kit  Fisto
vengono circondati da fucili e… a questo punto
non possiamo svelare tutto: andate al cinema!

HANCOCK

ancock,  il  protagonista  del  film
(interpretato da Will  Smith),  è un ragazzo
dotato di poteri sovrannaturali: può volare,

è  immune  a  qualunque  arma,  ha  una  forza

bruta  ed  è  immortale.  Hancock  non  è  molto
amato dalla gente perché ogni volta che salva
qualcuno da qualche pericolo, combina un vero
disastro:  abbatte grattaceli  o distrugge strade.
Nel  corso  di  un  suo  salvataggio,  Hancock
conosce  Ray,  specializzato  nel  migliorare
l’immagine della gente agli occhi del pubblico.
Ray pensa che mandare  Hancock in  prigione
risolva  tutto.  Infatti  dopo  cinque  giorni  che
Hancock  non  è  in  circolazione  la  criminalità
sale  a  dismisura,  subito  Hancock  viene
scarcerato e chiamato a salvare un agente  in
difficoltà  durante  una  sparatoria;  infatti  dei
terroristi  hanno  preso  degli  ostaggi  e  hanno
piazzato addosso ai  sequestrati  30 kg  di  C4,
ma Hancock riesce a salvarli tagliando la mano
del terrorista che aveva il detonatore in pugno.
Da  quel  momento  l’immagine  pubblica  di
Hancock viene ristabilita.  Hancock scopre che
la  moglie  di  Ray  ha  poteri  come  i  suoi.  La
moglie di Ray rivela ad Hancock che loro due
secoli  prima  erano  stati  sposati.  Gli  svela
anche  che  i  supereroi  sono  stati  creati  a
coppie, quando si incontrano perdono a mano
a  mano  i  poteri,  ma  se  si  allontanano,  si
rinforzano  a  vicenda.  Infatti  è  quello  che
accade  ad  Hancock,  che  quasi  senza  poteri
viene  ferito  e  portato  all’  ospedale  dove
incontra  Ray,  sua  moglie  ed  il  figlio.
Sfortunatamente evade dal carcere il terrorista
cui Hancock aveva tagliato la mano e due suoi
complici  che  feriscono  la  moglie  di  Ray  ed
Hancock. 

Più i  super si  allontanano,  più si  rinforzano a
vicenda  ed  è  proprio  così  che  Hancock  e  la
moglie di Ray si salvano.                     

KUNG FU PANDA

o  è  un  panda  figlio  di  un’anatra
“spaghettinara”.  Lui  sogna  di  diventare  il
leggendario Guerriero Dragone, cioè il più

forte tra i cinque cicloni del Kung Fu: scimmia,
mantide, vipera, gru e tigre. Un giorno per puro
caso si trova ad essere proprio lui il  guerriero
dragone perché viene scambiato  per  uno dei
cinque cicloni.
     Nel  frattempo  Taj-Lungh,  il  nemico  più
potente,  si  libera e  il  maestro  Shifu  inizia  ad
allenare  Po  per  sconfiggere  Taj-  Lungh...  ci
riuscirà?
    Lo  saprete  solo  se  lo  vedrete.  Ve  lo
consigliamo  perché  è  un  film  molto  carino  e
divertente: adatto anche ai bambini piccoli.
   Kung Fu Panda è stato creato dalla Dream
Works  pictures, gli stessi creatori di “Shrek” e
degli
“Incredibili”.  Essendo  stato  fatto
completamente al computer è molto simile alla
realtà, ad esempio il pelo degli animali sembra
vero, così come  l’acqua nella grande sala degli

eroi,  infatti  quando  viene  toccata  si  muove
creando tutti  cerchi  che si  allontanano via via
che vanno verso il bordo della vasca.

 
Questo  film  ha  molti  significati:  ad  esempio
quando Po diventa guerriero trova il coraggio di
affrontare il nemico, grazie al suo maestro che
sa  trasformare un panda grasso e imbranato in
un combattente perfetto.  Il  messaggio del film
e’  quindi  che,  se  ci  credi,  ogni  sogno si  può
realizzare e che con l’impegno tutto è possibile.

NARUTO SHIPPUDEN

Di Mattia & Andrea della mitica 3°B
ta  finalmente  per  iniziare  la  tanto  attesa
serie animata del ninja più incredibile che
c’è: Naruto. La nuova serie andrà in onda

da  autunno  su  Italia  Uno  intitolata  “Naruto
Shippuden”. Con le vecchie puntate c’eravamo
lasciati quando Jiraja (un sannin, cioè un ninja
leggendario)  cominciava  ad  allenare  Naruto
ormai quindicenne, per 3 anni. Secondo noi, la
puntata  più  emozionante  della  serie  è  stata
quando Naruto  e Sasuke  si  sono scontrati:  il
combattimento è iniziato perché Naruto voleva
riportare al Villaggio della Foglia (Konoa) il suo
caro amico Sasuke, ma era troppo tardi perché
ormai  Orochimaru  (un  altro  sannin  e
antagonista della serie) aveva detto a Sasuke
che se voleva più potere doveva provare odio
per il suo migliore amico e ridurlo in fin di vita.
Lo  scontro  “Naruto  VS  Sasuke”  fu  terribile  e
spinse  Naruto  a  liberare  il  demone  sigillato
dentro di lui: la temibile volpe a 9 code; Sasuke
si trasformò e diventò Sasuke di 2° livello del
segno maledetto. In seguito Naruto lanciò la più
potente  delle  sue  mosse:  il  Rasengan  e
Sasuke  il  Mille  Falchi  Nero.  Purtroppo  vinse
Sasuke, anche se slealmente e Naruto si trovò
in fin di vita. Puntate dopo finì la prima serie del
nostro  ninja  Naruto  e  presto  inizieranno  le
puntate che raccontano le nuove avventure di
Naruto. In questa serie Naruto arriverà fino alle
4  code  e  verrà  posseduto  dal  demone  quasi
totalmente.  Nelle nuove puntate si  narrano gli
scontri  tra  Sasuke  e  Naruto  e  la  morte  del
sannin  Orochimaru,  avvenuta  per  mezzo  di
Sasuke.  Comunque,  su  You  Tube  sono
disponibili  alcuni video di  questa nuova serie;
appena li  vedremo  ve  li  racconteremo.  Forza
Naruto!!!
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E  L  E  T  T  R  O  N  I  C  A     &     V  I  D  E  O  G  I  O  C  H  I

APPLE IPHONE 3G, L'IPHONE CHE
STAVATE ASPETTANDO

Di Lorenzo De Luca e Marco Cappella
uovo  promettente  gioiello  della  Apple.
Dopo  mesi  e  mesi  di  attesa  questo
“telefono”  è  sbarcato  in  Italia  ed  il  suo

successo è stato enorme; già dal primo giorno
c'è stato il tutto esaurito! Da quando l'iPhone è
uscito negli Stati Uniti fino ad oggi, la Apple è
terza  in  classifica  nella  vendita  dei  cellulari
dopo  Samsung (II^posizione) e Nokia (al primo
posto).  Inoltre  il  40%  del  fatturato  Apple  è
rappresentato  dalle  vendite  dell'iPhone.  Per
essere  solo  un  anno,  questo  risultato  è
stupefacente.
I modelli disponibili sono due: 8 GB e 16 GB di
memoria; hanno il retro rispettivamente nero o
bianco.  L'unico  difetto  è  il  suo  elevatissimo
prezzo  (8  GB  499  €  e  16  GB  569  €);  per
pagarlo meno   si fa un contratto con il gestore
telefonico,  questo  permette  all'utente  la
possibilità di navigare in internet per un tempo
limite al giorno, a fronte del pagamento di un
canone mensile per la durata di 24 mesi.
L'iPhone era stato  ideato per gli  USA perché
ovunque  la  connessione  è  a  bassissimo
prezzo,  mentre  in  Italia  il  costo  per  la
navigazione  in  internet  è  considerevolmente
elevato.
Parliamo  ora  delle  caratteristiche  tecniche
(l'hardware ed il software).
Partiamo dal suo enorme schermo: 3.5 pollici!
È  dotato  dell'ultima  tecnologia  che  sfrutta  il
tocco del dito per svolgere le diverse funzioni.
Inoltre  è dotato  di  accelerometro:  reagisce  ai
movimenti, significa che quando l'iPhone verrà

ruotato  il  suo  schermo  ruoterà  a  sua  volta!!!

Un'altra grande innovazione è il  sensore della
luce ambientale  che aumenta  e diminuisce la
luminosità  del  display  automaticamente  a
seconda  dell'illuminazione  circostante.  Per
ulteriori  informazioni  riguardo l'iPhone   si  può
visitare il sito: http://www.apple.com/it/iphone/ . 
          

NUOVO NINTENDO DS:
NINTENDO DSI

Di Lorenzo De Luca e Andrea Carloni
l nuovo Nitendo DSi è stato presentato il 2
ottobre in Giappone, precisamente a Tokyo.
Nel  paese  del  Sol  Levante  è  già  stato

messo  in  commercio.  In  Italia  è  stato
annunciato  quando  la  console  verrà
commercializzata:  Novembre  2009.
Passiamo  ora  alle  caratteristiche  tecniche:
hardware e software. La novità è l’aggiunta di
due fotocamere (una interna e l’altra esterna)
entrambe  da  3.0  megapixel.  Attraverso  un
programma  molto  divertente  si  possono
modificare  le  foto,  rendendo  deformate  le
fisionomie dei personaggi e cambiando anche
il colore dei vestiti. Un’altra novità del nuovo
Nintendo  DS  è  quella  di  poter  ascoltare
musica e di vedere filmati  salvandoli  su una
scheda SD che dovrà essere inserita al lato
destro  della  console.  Il  DSi  potrà  anche
navigare  su  Internet  e  tramite  un  canale
chiamato  “Canale  Shop”  si  potranno
comprare dei minigiochi della serie Nintendo.
Il  nuovo  Nintendo  DSi  sarà  disponibile  in
Giappone dal 1° novembre, e si presenterà in
veste  ancora  più  sottile  rispetto  al
predecessore DS Lite: abbandonando lo slot
per le cartucce GameBoy Advance, Nintendo
DSi  sarà  infatti  più  sottile  del  12%  rispetto
all'edizione  Lite  della  console,  con  i  due
schermi leggermente più grandi che passano
da 3.0" a 3.25".
Per  maggiori  informazioni  visitate  il  sito:
http://www.gamesblog.it/post/9850/il-nuovo-
nintendo-dsi-sara-in-parte-region-locked/ 

C  R  O  N  A  C  A     S  C  O  L  A  S  T  I  C  A

Disegno di Ludovico Santini
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    PRONTI?VIA!!! 
Di Melania, Giulia, Alida (1 A)

ccoci  qui  alle  medie,  tutto  è  cambiato,
abbiamo affrontato  l'asilo,  le  elementari  e
ora  ci  troviamo  davanti  a  un  "portone"

completamente nuovo... 
Ora  non  ci  resta  che  voltare  pagina  e
ricominciare un nuovo anno.
Poco prima di iniziare la scuola avevamo una
forte emozione: CHE FIFA!!!!!!!!!!!!!
Avevamo  una  paura  terribile  delle
professoresse,  dei  nuovi  compagni,  ma
soprattutto di  SBAGLIARE!!!
Arrivati  in  classe  ci  guardavamo  intorno
spaesate e ci siamo trovate faccia a faccia con
dei compagni nuovi.
Tutti si conoscevano, tranne noi di San Biagio.
Tutti  venivano  dalla  scuola  elementare  di
Offagna che si trova sopra le scuole medie.
Cosa dire delle prof!:
1) sono severe
2) la maggior parte di loro è simpatica
3) a volte sono noiose.
Il primo giorno non é stata proprio una lezione
vera,  più  che  altro  ci  sono  state  1000
presentazioni.
Le  sei  ore  sono  volate,  finite  e  ci  aspettava
davanti alla scuola il pulmino.
Arrivati a casa avevamo un mucchio di cose da
raccontare e non vedevamo l'ora che arrivasse
il giorno dopo, é stato MAGNIFICO!!!!!!!!!!!!!

LO STENDARDO DELL’AMICIZIA

Di Loris Maceratesi 
a  nostra  vecchia  classe,  la  2  B,  fu
soprannominata da noi 2b 4ever.
Il significato di 2b 4ever fu dato perché noi

non  dimenticassimo  quell’anno  trascorso  tutti
insieme.

Allora  la  prof  di  lettere  ci  avvisò  che  l’ultimo
giorno di scuola, per non dimenticare la nostra
vecchia classe, avremmo costruito qualcosa di
adatto all’occasione
Quando  arrivò  quell’atteso  giorno  la  prof  ci
disse  che  dovevamo  costruire  ”Lo  Stendardo
dell’Amicizia”, ovvero un quadrato all’interno del
quale c’erano dei pezzi di stoffa.
Cominciammo a prendere l’ago ed unire i pezzi
di stoffa.
Alla fine ognuno aveva il suo riquadro decorato.
In  questo  quadrato  bisognava  scrivere  una
frase sulla nostra amicizia.
Quando tutti i riquadrati erano pronti li abbiamo
attaccati  formando un'unica composizione con
le nostre frasi e le nostre firme.
Questa sì che è vera amicizia! Di sicuro non ci
dimenticheremo mai della nostra classe grazie
allo stendardo  dell’amicizia.

MISS BANCHETTO 2008

n  quest’  anno  scolastico  la  professoressa
Lombardo ha deciso che noi alunni della 3° B
possiamo  decidere,  ciascuno  con  un

progetto,  la  pianta  della  disposizione  dei
banchi. Scherzando, Edoardo Pizzuto, ha detto
che il vincitore sarebbe stato proclamato ”MISS
BANCHETTO  2008”;  la  professoressa  al
principio  non  ha  dato  importanza  a  questa
iniziativa. L’altro alunno Pasquale Albanese era
d’accordo con lui e in un’ora buca hanno creato
la  stupenda  fascia  di  ”MISS  BANCHETTO
2008” corredata da tutte le firme degli alunni e
dei  creatori:  PIXU  e  PAXO  (Edoardo  e
Pasquale);  questa  fascia  è  fatta  di  fogli
quadrettati  uniti  tra  loro  dalla  pinzatrice.  Per
realizzarla abbiamo preso spunto da quella di
“MISS ITALIA”. Le due Angeliche hanno avuto
la brillante idea di fare una corona colorata per
il  vincitore.  Il  25  settembre  è  arrivato  il
momento tanto atteso da noi alunni,  ovvero l’
incoronazione di “MISS BANCHETTO 2008”. 
La vincitrice di questa prima edizione è Martina
Tassi.  Quando  abbiamo  tirato  fuori  dall’
armadietto  la  fascia  e  la  corona  la
professoressa  si  è  stupita  ed  è  scoppiata  a
ridere.  L’  insegnante  ci  ha detto  infine  che è
stata  un’idea  stupenda  e  si  è  complimentata
con:  PIXU,  PAXO,  le  Angeliche  e  tutti  i
collaboratori.  Quest’esperimento  si  ripeterà
ogni  mese  e verranno eletti  i  prossimi  “MISS
BANCHETTO 2008”.
PIXU e PAXO       
                 

OSTUNI 2008:
VACANZA INDIMENTICABILE!

utto ebbe inizio da una tanta attesa lettera
che c’informò della vincita di quel magnifico
Concorso di Marinando (al quale speriamo

di  partecipare  anche  quest’anno!).  Non
potevamo  crederci…una  settimana  ad  Ostuni

(Puglia)  in  un  Hotel  a  4  stelle  in  pensione
completa, tutto spesato, con tre piscine una più
grande e più bella dell’altra, con i compagni di
classe, le nostre Prof. Lombardo e Bagnulo e
con  tanta  voglia  di  conoscere  nuova gente  e
divertirci al massimo in questa ultima settimana
di  vacanze  estive!!!  Siamo  partiti  alle  7.30
(alzataccia!)  del  7  settembre  dalla  cosiddetta
“pensilina”  di  fronte  alla  scuola.  Eravamo
emozionantissimi,  prima  vacanza  di  una
settimana senza genitori…chissà, ci sarebbero
mancati!?!?!  Nel pullman abbiamo fatto subito
amicizia  con gli  studenti  dell’Istituto  Bruno da
Osimo. Sono molto simpatici e, anche grazie a
loro,  il  viaggio,  pur  lunghissimo  è  sembrato
molto breve!  Nel pullman c’era chi rideva, chi
faceva  continuamente  foto,  chi  ascoltava
musica a tutto volume con il proprio ipod, chi si
alzava  venendo  sempre  ripresi  dai  Prof.,  ma
nonostante tutto ciò, si capiva proprio che non
vedevamo  l’ora  di  arrivare  a  destinazione  e
vivere  questa  nuova  esperienza.  Una  volta
arrivati,  siamo  stati  accolti  dallo  staff  di
Marinando  composto  da  ragazzi  disponibili,
gentili  e simpatici.  L’hotel era strepitosamente
fantastico,  circondato  da  verdi  palme  che
facevano un bellissimo effetto in contrasto con
l’azzurro  del  cielo;  era  tutto  bianco,  proprio
come la città in cui si trova: Ostuni, detta anche
la  Città  Bianca.  Appena  arrivati  ci  hanno
consegnato  le  chiavi  della  nostra  camera  e
senza aspettare  un attimo  ci  siamo  intrufolati
tra  i  numerosi  vialetti  dell’hotel.  La  stanza
aveva  il  balcone,  era  piccola  ma  con  tutto  il
necessario:  letto,  bagno, armadio, cassettiera,
frigo,  lampade e lampadine,  aria condizionata
e….TV! Mitico! 

Per  non  parlare  poi  del  servizio  al
ristorante...certi manicaretti!!
I  pasti  erano a buffet,  compresa  la colazione
che non dimenticheremo mai  con tutte  quelle
brioches  calde ripiene di  cioccolata!  Mmm…!
Che ricordi! Grande varietà di scelta tra primi e
secondi,  ma le patatine fritte  hanno avuto un
grande  successo!!!!  La  settimana  è  passata
velocissima  anche  perché  è  stata  ricca  di
attività giornaliere e spettacoli  serali.  La prima
mattina si  è deciso  di  dare vita  a “Marinando
Channel”.

Per fare ciò era necessario selezionare alcuni
ragazzi  per  svolgere  le  varie  mansioni  come
presentatore,  signorina  buonasera,  attori.  Del
nostro  gruppo  sono  stati  scelti  attraverso
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provini  Andrea  Ficola  (giornalista),  Alain
Catena Falappa (attore) e per questo sono stati
impegnati diversi pomeriggi a fare le prove.
Nel  TG  venivano presentati  tutti  i  filmati  che
venivano ripresi  alla  mattina  durante  le  visite
che facevamo nella zona, tra le quali quella di
Torre  Guaceto,  il  porto  e  un  luogo  dove  si
allevano tantissimi pesci.
  Dopo  il  TG,  fra  le  varie  pubblicità  sempre
create da noi ragazzi con argomento la città di
Ostuni,  veniva presentata  la fiction:  il  “nostro”
Alain  era  uno  dei  personaggi,  e,  dobbiamo
affermare, ha avuto un grande successo tra le
ragazze delle altre scuole!  Ci siamo divertiti  a
creare  tutto  ciò…  ci  siamo  sentiti  anche
importanti  con  quelle  telecamere  sempre
puntate verso di noi! 

Il  divertimento  continuava  anche  la  sera

quando andavamo in teatro a vedere i video e
gli  spettacoli  teatrali  vincitori  di  Marinando
2008.  Per  andarvi  prendevamo  il  pullman  e
anche quella  era un’occasione per  conoscere
altri  coetanei,  anche  perché  riuscivamo  a
comunicare  anche  attraverso  il  vetro  con
l’alfabeto  muto!  Quanti  ricordi… La  sera  non
eravamo a letto prima della mezzanotte anche
se al mattino alle 7.30 eravamo, forzatamente,
tutti pronti… mamma mia come era dura! 
Per  salutarci  tra  di  noi  avevamo  inventato
anche un gesto  fatto  con l’indice  ed il  medio
della  mano  alzati  che  per  noi  voleva  dire:
Peace  &  Love.  Grazie  a  questo  segno  ci
sentivamo  uniti  come se  ci  conoscessimo  da
tanto tempo, sembravano veramente tutti  uniti
e  legati,  unici….come  se  in  quel  momento
null’altro  esistesse  intorno  a  noi.  Che  belle
sensazioni…!
L’ultimo  giorno  di  vacanza  ci  siamo  lasciati
tristemente,  tra  baci  e  abbracci  e  il  famoso
peace & love, anche se  ci  siamo scambiati  i
numeri  di  cellulare  ed  i  contatti  di  msn.  Ma
nonostante  questo,  capivamo  che  niente  e
nessuno  ed  in  nessun  altro  modo,  poteva
rimpiazzare  quella  meravigliosa  settimana
trascorsa  insieme.  In  conclusione,  noi  siamo
stati  veramente contenti  di  questa opportunità
come in una favola…e a volte non ci sembra
vero  di  esservi  stati  sul  serio.  Proprio  come
dice  il  titolo  “E’  STATA….E’…..E  SARA’…..
UNA VACANZA INDIMENTICABILE”! Grazie a

tutti  i  nostri  amici  per  avere  reso  questa
vacanza davvero unica  ed in particolar modo
grazie alle nostre Prof. ed alla loro pazienza!!!

RAGA DI MARINANDO…PEACE & LOVE
4EVER!!!

                                         

S  P  O  R  T

COSÌ VI VOGLIAMO

Di Paesani Diego & D’ Aversa Federico
uest’anno l’Ancona è passata in serie B e
ha  cominciato  la  sua  stagione
discretamente:  la  prima  giornata  è  stata

disputata  a  Treviso,  pareggiando  2-2 (goal  di
Salvatore   Mastronunzio  e  Maurizio  Nassi,  il
fantasista in gran forma). La seconda giornata
hanno  giocato  il  derby  marchigiano  contro
l’Ascoli Calcio, pareggiando 0-0 nello stadio del
Conero  di  Ancona.  La  terza  giornata  è  stata
disputata a Parma, dove l’Ancona ha perso 4-1
(goal  di  Mastronunzio).  La  partita  successiva
l’hanno giocata contro il Piacenza perdendo 1-
0. Poi in casa hanno vinto 2-0 con il Brescia,
grazie  ai  goal  di  Miramontes  e Mastronunzio.
L’Ancona,  nella  quinta  giornata,  ha  stravinto
contro il  Rimini:  5-0 grazie a Mastronunzio (2
goal), Nassi, Miramontes e De Falco. La sesta
giornata hanno pareggiato 0-0 con il  Vicenza.
L’Ancona,  per  ora,  è  a  9  punti  ed  è  in  una
buona posizione in  classifica.  Da sempre  noi
siamo  tifosi  dell’Ancona,  anche  quando  dalla
serie A è andata in fallimento ed è scivolata in
C2. Speriamo che quest’anno faccia progressi
come l’anno scorso!

LA BIOGRAFIA DI PATO

Di Mattia Capomagi ,Edoardo Staffolani e
Samuele Boccolini. 

lexandre  Rodrigues  da  Silva  meglio
conosciuto  come  Alexandre  Pato  (Pato
Branco, 2 settembre 1989) è un calciatore

brasiliano, attaccante del Milan.
Pato  è  un  giocatore  con  grande  agilità   nei
movimenti,  una notevole velocità d'esecuzione
e  un  buon  fiuto  per  il  gol.  Possiede  un  tiro
potente  e  ben  calibrato,  sia  col  piede  destro
che con il sinistro, che gli permette di svariare

su tutto  il  fronte  d'attacco e di  giocare anche
come  trequartista,  benché  questo  non  sia  il
ruolo. Nei contrasti, è dotato di ottima tecnica e
di  un  notevole  controllo  di  palla,  ingaggia
spesso  duelli  con  i  diretti  avversari,  potendo
contare anche su una buona progressione e un
buon dribbling. 
Pato iniziò a giocare all'età di 4 anni. Presto le
sue abilità divennero note in tutto lo Stato del
Paraná. La sua famiglia decise di farlo firmare
per l’Internacional.
Pato  ha  battuto  il  record  di  Pelé  quale
marcatore  più  giovane  della  storia  in  una
competizione  ufficiale  FIFA.  La  stagione
successiva  collezionò  9  presenze  e  5  reti  in
campionato e debuttò in Coppa Libertadores il
28 febbraio 2007 contro l'Emelec, segnando il
gol del definitivo 3-0. Vinse con l'Internacional
la  Recopa  Sudamericana  contro  il  Pachuca,
vincitore  della  Coppa  Sudamericana  2006,
segnando sia all'andata (1-1) che al ritorno (4-
0).
Durante  il  calciomercato  estivo  del  2007  il
giocatore ha attirato l'interesse di molti  grandi
club: il 14 luglio il suo agente Gilmar Veloz ha
dichiarato  che  per  Pato  erano  pronte  offerte
daparte di Chelsea, Inter, Real Madrid e Milan.
Il 2 agosto, all'età di 17 anni, è stato acquistato
dal Milan  per 22 milioni di euro, la cifra più alta
mai  pagata  per  un minorenne.  A causa delle
norme  FIFA  che  impediscono  i  trasferimenti
internazionali  di  minorenni,  il  Milan ha dovuto
aspettare  la  riapertura  invernale  del  mercato
per  tesserarlo  ufficialmente.  Infatti,  fino  al  3
gennaio 2008, Pato ha potuto disputare con i
rossoneri  solo  partite  amichevoli.  Al  suo
esordio in rossonero nell'amichevole contro la
Dinamo Kiev del 6 settembre 2007 2-2 Pato ha
realizzato il primo gol con la maglia del Milan.
Ha  sfruttato  questo  periodo  senza  poter
disputare  incontri  ufficiali  per  integrarsi  nel
gruppo del  Milan allenandosi  a Milanello.  Il  4
gennaio 2008 è stato depositato in Lega Calcio

il  suo contratto,  cosicché Pato è diventato un
giocatore  effettivo  della  squadra  rossonera.

Legato al Milan con un accordo quinquennale
da circa 2 milioni di euro a stagione, ha scelto
di vestire la maglia  numero 7, che fino a due
stagioni prima fu di Shevchenko. Pato ha fatto
il suo esordio in Serie A il 13 gennaio 2008 a
San Siro contro il Napoli, segnando il suo primo
gol  ufficiale  con  la  maglia  rossonera.  Anche
con  il  Milan  Pato  è  andato  in  gol  all'esordio,
come  già  accaduto  in  precedenza  con
l'Internacional  e  il  Brasile  Under-20.  Due
settimane  dopo  ha  realizzato  la  sua  prima
doppietta con il Milan, nella gara vinta per 2-0
contro  il  Genoa.  Il  3  febbraio  si  è  ripetuto
segnando contro la Fiorentina, ma dopo pochi
minuti  è stato  costretto  a uscire dal  campo a
causa di una distorsione alla caviglia sinistra. Il
20 febbraio ha esordito in Champions League
all'Emirates Stadium di Londra contro l'Arsenal.
Ha realizzato il primo gol nelle coppe europee il
18 settembre 2008 nel 3-1 contro lo Zurigo nel
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primo  turno  di  Coppa  UEFA,  segnando  su
punizione  al  57°  minuto  di  gioco  la  rete  del
momentaneo 2-0.
              

OLIMPIADI DI PECHINO

Di Elia Manzotti
uest’anno  l’Italia  si  è  schierata  al  nono
posto per le medaglie vinte alle Olimpiadi:
8 d’oro,  10 d’argento  e 10 di  bronzo.  Le

medaglie  d’oro  le  hanno  vinte  Tagliariol,  la
Vezzali,  la Pellegrini,  Schwarzer,  Cammarelle,
Minguzzi,  la  campionessa  italiana  del  tiro  al
volo e la Quintavalle.
Quelle  d’argento  sono state  conquistate  dalla
Sensini, Peluelo, Clemente Russo, Sarmiento,
la Boggiato,  Josefa Idem ecc.  Mentre si sono
aggiudicati quelle di bronzo: i canottisti Scaduto
e  Fusco,  Tagliariol,  Rota,  Confalonieri,  la
Vezzali,  la  Granbassi,  la  Trillini,  la
campionessa  italiana  della  20km  e  un  altro
schermidore. 
Tutti  questi  atleti  hanno  raggiunto  questo
traguardo  soprattutto  perché  si  sono  allenati
duramente,  ma non dimentichiamoci  anche di
quelli che non sono riusciti a piazzarsi sul podio
come  la  squadra  di  pallavolo,  la  squadra  di
Antonio  Rossi,  la  Martino  ecc.  perché  hanno
incontrato squadre più forti. Non tralasciamo di
citare  poi  il  giamaicano Usain  Bolt,  (3 record
battuti  nei 100, 200 e 400 metri),  che è stato
contento di aver vinto poi 3 medaglie d’oro. 
Insomma, dopo tutto, gli Italiani sono stati bravi
a vincere queste medaglie e per di più, i record
battuti  da Usain mi hanno spinto a desiderare
di partecipare da grande alle Olimpiadi e spero
che tra 4 anni i nostri atleti riescano a battere le
8  medaglie  d’oro  che  hanno  conquistato
quest’anno.

LA STORIA DI RONALDINHO

Di Edoardo e Mattia
onaldo  de Assis Moreira, questo è il nome
di  battesimo  di  Ronaldinho,  uno  dei  più
forti e bravi calciatori  brasiliani. 

È nato il 21 marzo 1980 a Porto Alegre e prima
di  passare  ai  campi  “veri”,  cioè  d’erba,  giocò
nei beach soccer. A 13 anni ebbe la sua prima
partita locale segnò i suoi primi 23 gol ufficiali. 
Grazie  ai  suoi  numerosi  gol  diventò  molto
famoso e grazie a lui il Brasile vinse il mondiale
under 17 in Egitto nel 1996-97. La sua carriera
professionistica inizia nel Grêmio una squadra
brasiliana con la  guida Luiz  Felipe.  Nel  1998
Ronaldinho esordisce nella coppa libertadores
e  un  anno  dopo  entra  nella  nazionale.  Il  26
Giugno  esordisce  con  la  maglia  verdeoro
segnando  il  gol  della  vittoria  contro  la
Venezuela. Nel 2001 sono molti i club europei
che  vogliono  portar  via  al  Gremio  il  loro
campione.  Le  squadre  inglesi  erano  le  più
interessate  a  investire  alte  cifre.  Ronadinho
firma tuttavia per 5 anni con i francesi del Paris
Saint-Germain.  Nel  2002  Ronaldinho  è  tra  i
protagonisti del mondiale in Corea e Giappone
che  determina  la  vittoria  del  Brasile  in  finale
contro  la  Germania  (2-0).  Nei  quarti  di  finale

suo è il  gol che parte da oltre 35 metri  e che
stende  l'Inghilterra  .  Il  valore  di  Ronaldinho
arriva  a  livello  internazionale  e  sale
maggiormente,  Ronaldinho  finisce  al
Barcellona.  Al  suo  primo  anno  con  il
Barcellona,  Ronaldinho è secondo nella Liga
spagnola  2003-2004.  Nel  giugno  2005
Ronaldinho guida il Brasile alla conquista della
"Confederations Cup FIFA", dove viene anche
proclamato "Man of the Match" nella finale vinta
4–1 sull'Argentina. Una giornata storica è stata
il 19 novembre 2005 che segna 3 incredibili gol
al  Real  Madrid.  Tra  i  suoi  successi  personali
più importanti  vi  sono il  premio come "Miglior
giocatore  dell'anno  FIFA"  per  due  anni
consecutivi, 2004 e 2005 e il Pallone d'oro nel
2005. Dopo tre anni di corteggiamenti da parte
del  Milan,  nell'estate  del  2008  il  fuoriclasse
brasiliano  viene  comprato  dalla  squadra
milanese.

I NUOVI ACQUISTI

Di Alessandro, Mirco e Jacopo 
’acquisto  migliore  del  Milan  è  stato
Ronaldinho,  che  tutti  hanno  reputato  un
buon  arrivo  per  la  squadra  di  Ancelotti.

Ronaldinho è un ragazzo brasiliano di soli  28
anni.  Precedentemente  giocava  con  il
Barcellona. 
Anche la Juve si può dire che ha fatto dei buoni
acquisti, il più ambito giocatore della serie A è
Amauri,  un  giocatore  Brasiliano  nato  a
Carapicuiba e ha soltanto 28 anni.
    L’Inter  con la  campagna acquisti  non ha
sorpreso  come  le  altre  grandi  squadre.  Ha
comprato  soltanto  due  attaccanti  di  cui  non
aveva nessun bisogno.  Il  più forte tra i due è
Ricardo  Quaresma,  nato  a  Lisbona  in
Portogallo  il  26 settembre  1983 che prima di
arrivare all’Inter giocava con il Porto.
     Ora  per  ultima  squadra  parleremo della
mitica Roma, che quest’anno ha fatto un ottimo
acquisto perché alla fine del calcio mercato è
riuscita  ad  ingaggiare  Jiulio  Bautista  nato  in
Brasile 25 anni fa.
    E  cosi  abbiamo finito  con gli  acquisti  del
calcio mercato del 2008 - 2009.

MILAN VS INTER 269° DERBY
DELLA MADONNINA

Di Alain & Alessio (3 A)   

iao a tutti; ormai sapete chi siamo. Dopo 3
mesi senza mai smettere di pensare a voi
siamo  tornati,  ma  ora  è  il  momento  di

scendere in campo! 
Il  28 settembre 2008 San Siro esplode  per il
“269°” derby della Madonnina. In questa grande
partita  fa  il  debutto,  in  un  derby  italiano,  un
campione:  Ronaldinho che dopo la disfatta  di
Barcellona vuole tornare ad essere grande.
…Ore  20.30  inizia  il  derby al  Meazza;  l’Inter
che  viene  da  3  vittorie  consecutive  è  super
favorita  nel  Big  Match  e  schiera:  Julio  Cesar
Espiandola  de  Soares  tra  i  pali,  in  difesa:
Marco Materazzi e Nicholas  Burdisso,  Maicon
Dauglas  e  Christian  Chivu  (terzini).  A  centro
campo,  Josè Mourinho schiera:  Javier  Zanetti
(il  capitano),  Patrik  Vieira  e  Esteban
Cambiasso…  I   trequartisti  sono  Ricardo
Quaresma,  con  la  sua  trivela  e  Amantino
Mancini.
E per finire, il  più quotato a vincere il  pallone
d’oro,  insieme  a  Leo  Messi  e  Cristiano
Ronaldo… Zlatannnn IIIbraimovich!!!
Ma il Milan non è certo venuto qui “a pettinare
le bambole”, e risponde con: Christian Abbiati,
Kakaber Kaladze (Zanna Bianca),  l’infaticabile
lavoratore San Paolo Maldini! Il capitano! Sulle
fasce:  Gianluca  Zambrotta,  (autore  di  un
grandissimo  goal  contro  la  Lazio)  e  Marek
Jankulovski!  A  centro  campo,  partendo  da
destra…. Gennaro Ivan Gattuso… per gli amici
Ringhio, che pur con una mano rotta non vuole
abbandonare  i  suoi  compagni,  ma  vuole
combattere!  In  cabina  di  regia,  per  sostituire
l’infortunato trilli e campanellino, prende il posto
Willy  Wonka  (il  padrone  della  fabbrica  di
cioccolato…Clarence Seedorf!)
E sulla sinistra Massimo Ambrosini!  Ed ecco i
tre più forti della squadra… il KaPaRo: Dinho (Il
Gaucho)  sulla  sinistra,  Ricardo  Izecson  Dos
Santos  Leite…  Kakà!  Musica  e  magia!  E  la
prima  punta,  il  papero…più  cool  Pato,
quest’anno a quota 2 reti ma né farà molte di
più! E in panchina, Master and Commander, a
gidare la squadra.
Ed ecco che iniziano 90 minuti d’inferno! 
Le  squadre  creano  azioni  salienti  sia  da una
parte  che  dall’altra,  ma  ecco  che  al  39°
Ronaldinho in sospensione su cross di Kakà va
a mettere il pallone sotto il 7.
Più  tardi  verso  il  67° lo  Special  One prova il
tutto per tutto levando un difensore per mettere
Julio  Ricardo  Cruz,  ed  Adriano,  (e  voleva
mettere  anche  Balotelli  al  posto  di  Burdisso,
ma  è tutto  inutile  perché quest’ultimo  è stato
espulso).
L’Inter  con  5  punte  prova  ad  agguantare  il
pareggio, ma l’impareggiabile  difesa del Milan
non  concede  spazi.  La  partita  dopo  infinite
azioni da goal termina sull’1 a 0, MVP il mitico
Dinho.  E  dal  Meazza  è  tutto,  i  telecronisti
milanisti vi salutano, linea allo studio!

GRAN PREMIO DI SINGAPORE

Di Edoardo e Giacomo
ignori  e signore,  benvenuti  al  primo Gran
Premio notturno nella storia della F1 che si
svolge  in  Malesia  a  Singapore.  Le

qualificazioni sono andate benissimo per le due
Ferrari di Massa e Raikonen che si trovano al
primo  e  al  terzo  posto,  divise  dal  leader  del
mondiale Hamilton.
La pista è un circuito cittadino lungo 5,300 km
con un rettilineo  di  500  m  e con  delle  curve
abbastanza  difficili,  con  una  chicane  molto
rigida e dei cordoli ai lati, anch’essi rigidi. Ad un
certo punto del circuito ci sono dei piccoli dossi
che  toccano  il  fondo  delle  macchine  e  qui  i
piloti devono stare molto attenti perché è facile
perdere il controllo della vettura. Le due Ferrari
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hanno davanti  al  muso  due  piccole  ali  e  sul
fondo della macchina hanno rinnovato i tubi di
scarico,  cosa  che  rende  la  macchina  più
veloce;  invece  le  due Mc.Claren  hanno  delle
sospensioni  leggere  che  permettono  di  salire
sui cordoli molto duri e di uscire dalla curva più
potenti. Adesso ritorniamo alla pista e vediamo
dalla  torretta  delle  grandissime  tribune  che
possono  contenere  circa  28.000  persone.
L’impianto delle luci è stato messo a punto da
un gruppo di  elettricisti  italiani  provenienti  da
Ravenna. Ma eccoli  alla partenza, accendete i
motori, semaforo rosso e VIA! La prima curva è
affrontata da Massa, Raikonen che ha fatto un
bellissimo  sorpasso  su  Hamilton,  Kovalainen,
Alonaso, Kubica, Rosberg e Heidefeld.  Al 18°
giro Piquet  prende male l’uscita della curva e
va a sbattere  contro  il  muretto  della  pista:  è
bandiera gialla ed entra la Safety Car,  dunque
la schiera iniziale delle macchine si ricompone
senza  Piquet  che  è  fuori  dalla  gara.  Ecco
Massa che va ai box per fare rifornimento. Che
cosa succede? Massa è partito prima portando
con  sé  il  bocchettone,  travolgendo  un
meccanico  e  rallentando  Raikonen per  alcuni
secondi  preziosissimi.  Massa  adesso  si  è
fermato in un piccolo spazio dove i meccanici
tentano di togliere il bocchettone. Ora il leader
della  corsa  è  Alonso,  seguito  da   Rosberg,
Hamilton,  Glock,  Raikonen,  Vettel,  Heidefel,
Coultar e Naka Jima. Mancano solo tre giri alla
fine e vediamo Raikonen che tenta di superare

Glok  ma  va  in  testa  coda e sbatte  contro  la
barriera! Per lui la gara finisce qui. Il vincitore di
questo  Gran Premio  notturno  di  Singapore  è
Alonso,  seguito  da  Rosberg  e  da  Hamilton.
Eccoli sul podio che festeggiano la loro vittoria.
Per  Alonso  è  la  prima  volta  sul  podio
quest’anno, dopo una durissima stagione.
Si conclude qui la gara con il trionfo di Alonso e
la  disdetta  delle  due  Ferrari.  Arrivederci  e
buona notte.  Da Singapore  è tutto.  Linea allo
studio. 

VALE46 8 VOLTE CAMPIONE DEL
MONDO DI MOTO GP.

Di Leonardo Socci & Pasquale Albanese 

ossi c’è… Rossi c’è… Valentino Rossi
il  27  settembre  2008  è  per  l’ottava
volta campione del mondo di moto GP.

Così  ha  urlato  il  telecronista  Guido  Meda
quando il pilota della Yamaha ha oltrepassato il
traguardo, come è solito fare, in impennata.
Dopo  essersi  complimentato  con  lo  sconfitto
Casey Stoner e con tutti gli altri piloti, Valentino
si è fermato ad una lato della pista per recarsi
nello  sterrato,  la  parte  sabbiosa  accanto  alla
corsia, dove lo aspettava il notaio per firmare il
suo casco spettacolare, timbrarlo con il numero
46  e  per  indossare  la  sua  maglia
personalizzata  con  davanti  scritto  a  caratteri
cubitali: “CHE SPETTACOLO”.
Da  lì  si  è  recato  sul  podio  con  un  sorriso
smagliante,  salendo  sul  gradino  più  alto  tra
Stoner e Pedrosa.
A quel punto, tutti in piedi con la mano destra
sul cuore pronti  per intonare con i fan di Vale
l’inno di Mameli.
Poi,  finito  il  nostro  inno nazionale,  via  con la
premiazione  e  la  consueta  “doccia”  di
spumante.
Noi  due,  nonostante  la  sfortunata  stagione
passata, non abbiamo mai smesso di tifare per
il  nostro  corregionale  di  Tavullia  perché
sapevamo  che  si  sarebbe  ripreso  come  ha
dimostrato a tutto il mondo.
Vale con ha confermato di essere il migliore al
mondo  in  questo  sport  e  di  essere  tornato  il
vero “THE DOCTOR”, il più forte.

M  U  S  I  C  A

AVRIL LA PIÙ ROKKETTARA
Di Camilla Cardellini, Elena Mammoli, Giulia
Boria (1 A)

vril  lavigne  e nata  nel  1984  in  Canada,a
Belleville  ma  ora  vive  a  Los  Angeles.
È alta 157cm,sposata con Deryc dei Sum

41  il  15  luglio  2006  e  fra  le  tappe  del  suo
viaggio  c’era  l’Italia:  il  giorno  del  matrimonio
l’autista l’ha portata al matrimonio sbagliato. Il
suo vero nome è Avril Ramona Lavigne come
la  sua  nonna  materna.  I  suoi  colori  preferiti
sono il rosa e il nero. La sua canzone preferita
dell’ album “The best damn thing” è “I can do
better”. 

Il  suo  attore  preferito  e  Tobey  Mgguire  cioè
“Spaiderman”. Da piccola giocava a hockey ed
una volta è stata protagonista di una rissa. Si è
fatta male ad un ginocchio la prima volta che si
è  buttata  dal  palco  fra  la  folla  durante  un
concerto dei Sum 41. È entrata nel guinnes dei
primati  nel 2004 per l’artista più giovane. Avril
ha scritto la colonna sonora di “Spongebob” e
ha recitato  in  “Going the distance”  e in  “Fast
food nation”e “The flock” e ha dato la sua voce
Heather  alla  “Gang  del  bosco”.  A  noi  piace
perché le sue canzoni ci emozionano e ci fanno

pensare  a  cose  belle  e  anche  brutte  della
nostra vita.

JONAS BROTHERS

Di Erica C., Lucia, Erica P.2^a 4life
 benvenuti a questa nuova puntata di “tutti
pazzi per i Jonas”. Per chi non sapesse chi
sono  (IGNORANTI!!!!).  Loro  sono  tre

fratelli (davvero bellissimi): Nick (15), Joe (17),
Kavin (20).
I loro ruoli nel gruppo sono i seguenti:
Kavin: voce e chitarra,
Joe: voce, batteria, chitarra e tastiera,
Nick: voce, chitarra, piano e batteria.
I  nostri  idoli  però  si  danno  davvero  da  fare:
recentemente è uscito un nuovo album “A little
bit  longer”  ed  un  film  “Camp  Rock”  con
protagonisti Joe Jonas e Demy Lovato.
I  nostri  Jonas,  però,  hanno giurato (con degli
anelli)  che  fino  al  matrimonio  non  possono
avere “rapporti ravvicinati” con le ragazze, che
ne pensate, non sono mitici? E la cosa migliore
è che NON SONO FIDANZATI!!!  Girano delle
voci  che dicono che Nick  sia  stato  con Miley
Cirius, MA NOI NON CI  CREDIAMO!!!
Il singolo che li ha resi famosi in tutto il mondo
è S.O.S!!!

Per  sentire  tutte  le  canzoni  andate  su
http://jonasbrothers.it o rivolgetevi a noi!!!
E per poter  parlare direttamente  con loro,  c’è
una  linea  telefonica  americana  a  cui  loro
risponderanno direttamente.
Naturalmente bisogna conoscere l’inglese!!!
E con questo finiamo l’articolo dicendo: Jonas
4eternity!!!
Ps: Non vi diciamo il numero telefonico perché
quello è solo nostro!!!

I LOST

Di Chiara e Denise
 Lost  sono  di  origine  vicentina  ed  hanno
un’età media di 18 anni.
Nascono  nel  luglio  2004:  Walter  (voce),

Filippo (batteria), Giulio (chitarra), Luca (basso)
e Roby (chitarra). Nel marzo 2006 producono il
video  di  “My”.  Nel  Gennaio  2007  iniziano  a
lavorare al disco, viene scelto  il  primo singolo
“OGGI”, del quale si realizza il videoclip. 
I Lost hanno scritto un altro singolo: “Stand-by”
e gia è possibile vedere su Mtv il video, che è
stato realizzato negli Stati Uniti. 
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Dopo aver realizzato il loro secondo video "Tra
pioggia e nuvole" ad Amsterdam, i Lost hanno
deciso,  per  questo  nuovo  singolo,  di
attraversare l'oceano. 
COMMENTO PERSONALE: la prima volta che
abbiamo visto i Lost ci siamo subito innamorate
della loro canzone “STAMB BAY”. 
Sono un  gruppo musicale  molto  bello  e  ogni
volta che li sentiamo proviamo nuove emozioni.
Per  noi  sono  dei  cantanti  super  e  molto  ma
molto…………………. BELLI!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Come tutti  i  gruppi anche i LOST hanno fatto
video  delle  loro  canzoni  pubblicate:  da  non
perdere!!!  

I MODENA CITY RAMBLERS

Di Francesca, Moemi B., Elisa, Arianna 
 Modena  City  Ramblers  nascono  nel  1991
come  gruppo  folck  irlandese.  Da  sempre
hanno amato le  tradizioni  e la musica  della

città di Smeraldo. Nel 1994 fu pubblicato il loro
primo album per Helter Skelter (“Ritornando a
casa”).  I  MCR  sottolineano  la  loro  identità
meticcia  fatta  in  Irlanda  ed  Emilia.  Le  loro
canzoni parlano di  lotte,  della  resistenza e di
viaggi. L’album viene ripubblicato nello stesso
hanno in cui è uscito il Blakaut / Mercury Bella
Ciao realizzato con Terry Woods, che aiutò la
band alla produzione della trak list più adatta al
CD (venduto  in  tutto  il  mondo).  I  brani  sono
stati proposti anche in una versione inglese.

I MODENA CITY RAMBLERS SONO
COMPOSTI DA :
“Kaba”: tastiere, percussioni, chitarra, batteria;

Franco D’anniello: tin whistle, flauto, tromba; 
Massimiliano Fabionelli: fisarmonica, tromba,
pianoforte; 
“Ice : basse, chitarre;
“Fry” chitarre, mandolino e violino, Dudu
VOCI: Betty Vezzoni, Roberto Zeno: batterie,
percussioni, tastiere. 
Il 6 ottobre 2007 è venuto a mancare il nostro
“Gabibbo” (Luca Giacometti) che suonava
boukouki, mandolino, benjo e chitarre. CIAO
CIAO  GABBY!!!!  

PAPEETE 2008 VOLUME 9

Dalle “Angeliche”

ngyP: Milano Marittima… 
EngyO: Estate 2008…
EngyP: Papeete beach presenta...

EngyO: Un altro happy hour...
EngyP: Insieme a voi...
EngyO: Papeete beach compilation...
EngyP & EngyO: VOLUME 9... 
YOU’RE WAITING FOR PAPETE....
PA-PEE-TEEEEE!!!!

EngyP:  Mammamia  Engy...Questa  canzone,
quanti ricordi, eh?...
EngyO: Già, che momenti indimenticabili…
EngyP:  Mirabilandia... Ostuni...
EngyO: Eh sì… Questa canzone ci fa ripensare
a tanti momenti passati con i nostri amici…
EngyP:  Ti  ricordi  Engy,  la  prima  volta  che
l’abbiamo  sentita  era  sul  pullman  per
Mirabilandia, e non c’era piaciuta per niente…
EngyO: Ma i  gusti  cambiano...  Infatti  il  giorno
dopo sul pullman per Ostuni, l’abbiamo risentita
e da quel momento ce ne siamo innamorate.
EngyP:  Se  ci  pensi,  ci  piace  anche  perché,
ascoltandola,  invadono  la  nostra  mente
momenti  passati  con  i  nostri  migliori  amici  a
Mirabilandia…Come vorrei  tornare indietro nel
tempo!
EngyO:  Anche  ioooo!!  Uffi…  Perché  i  bei
momenti  passano  così  veloci???  Comunque,
se non sbaglio, questa canzone, intitolata “ NO
STRESS”,  ci  ricorda  anche  l’indimenticabile
vacanza ad Ostuni, no??
EngyP: Eh già… tante emozioni e ricordi anche
lì… Mammamia… quanta nostalgia… E’ stata

la  colonna  sonora  di  due  momenti  fantastici
della nostra vita… Non ce la  dimenticheremo
mai!
EngyO: Sì… Però Engy, noi stiamo parlando in
un nostro linguaggio di questo PAPEETE… ma
chissà se i  nostri  lettori  avranno capito e mai
sentito questo cd?!?
EngyP:  Ok…  Ora  ci  penso  io!  PAPEETE  è
un’isoletta spettacolare dove splende sempre il
sole, che si trova a Tahiti, in Polinesia.
EngyO:  Sì  Engy...  però  a  questo  punto  si
chiederanno  che  cosa  centra  l’isola  di
PAPEETE con la musica…!! 
EngyP:  Engy,  su  calma,  se  mi  dai  tempo
adesso  lo  spiego.  L’isola  di  PAPEETE  è
fantastica: il mare cristallino, la spiaggia molto
soffice e tante palme che rendono l’atmosfera
magnifica  proprio come gli  speaker la  creano
nella discoteca. Essa è dedicata…
EngyO: Ohi!!!...  Ma vuoi raccontare tutto te???
Mi fai dire qualcosa…
EngyP:  Sì  certo,  infatti  volevo  dirti  se  potevi
continuare tu  perché  ho parlato troppo,  ho  la
gola  secca  e  volevo  bere  un  bicchiere
d’acqua…
EngyO:  Sì  sì  va  bene...allora...dicevamo  che
questa  discoteca,  che  si  trova  a  Milano
Marittima, (a nord di Rimini in Emilia Romagna)
è  dedicata  all’isola  di  PAPEETE  e,  proprio
come è bella l’isola, anche la discoteca e le sue
canzoni  sono  bellissime!!!  Una  di  queste
canzoni è proprio “NO STRESS”.  Engy, io ho
detto un po’ di cose… vuoi aggiungere altro???
Engy…, Engy… Ohi… ci sei?!?!
EngyP: Ah sì sì scusa, è che stavo bevendo!!
Comunque volevo solo aggiungere che in una
di queste canzoni lo speaker prima che inizi la
canzone  dice:  “Non  ci  credo…senti  come
suona! Questo è quello che succede a Milano
Marittima!  PAPEETE…VI  VOGLIO
CARICHIIIII!!”

EngyO: Eh si…ti ricordi invece quella che dice:
“Canta,  balla,  urla,  salta,  L’ISOLA  FELICE  è
PAPEETEEEEEEE!!!”  Mammamia…  è
UNICA…!!  Va  bene  noi  abbiamo  fatto…
speriamo  di  avervi  fatto  capire  che  questo
PAPEETE  e  le  sue  canzoni  sono  veramente
micidiali!!!  Noi ne siamo innamorate.!!!!   
EngyP&EngyO: Siamo pronte e CARICHE per
andare  (tra  un  po’  di  anni)  al  mitico
PAPEETE…  e  voi…   are  you  waiting  for
PAPEETE???
Engy&Engy…PAPEETE4ever 

I  L    M  E  G  L  I  O    D  I  .  .  .

IL GIALLO

Di  Chiara  Dolcini,  Martina  Tassi  e  Caterina
Gatto,3^b.

na mattina, in una ricca casa di campagna
di  un  villaggio  inglese  fu  ritrovato  il
cadavere di  Lady Victoria  White;  è stata

ritrovata distesa sul pavimento della cucina con
dei  segni  rossi  attorno  il  collo.  Thomas,  il
maggiordomo, andò in cucina per appuntare gli
alimenti  da  comprare  e  vide  davanti  a  sé  il
corpo senza vita di Lady Victoria.
Si  precipitò  in  salotto  urlando che la padrona
era morta.

Immediatamente  chiamò  l’investigatrice,  Miss
Mary. Dopo pochi minuti  l’anziana signora era
già  sul  luogo  del  delitto.  Cominciò  subito  ad
interrogare  il  marito,  la  cameriera,  il
maggiordomo,  il  giardiniere,  la  sorella  e  la
migliore amica di Lady Victoria.
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Il  maggiordomo  disse  a  Miss  Mary  che  la
mattina  del  giorno  era  andato  a  comprare  le
corde  che  sarebbero  poi  state  usate  per
stendere il  bucato e,  distrattamente,  le aveva
lasciate  sul  tavolo  della  cucina.  Dopo  aver
parlato  con  il  maggiordomo,  l’investigatrice
interrogò anche la cameriera.
Quest’ultima  disse  a  Miss  Mary  che  lei  non
aveva  né  visto  né  sentito  niente.
Successivamente  interrogò  il  marito  di  Lady
Victora.  Lui  rispose  che  la  moglie  non  si
confidava  molto  e  perciò  non  poteva
immaginare il perché fosse stata uccisa. Anche

il giardiniere disse che non aveva notato nulla
di  strano  nella  signora  Lady Victoria  White  e
non  aveva  visto  strani  movimenti  nella  casa.
Lady Lucy,  la  migliore  amica  della  vittima,  fu
interrogata  ma  non  aveva  dato  nessuna
informazione utile per risolvere il caso. Lei era
davvero  disperata,  ma  questo  atteggiamento
non convinse l’anziana investigatrice.
Infine Lady Angel, la sorella della vittima, disse
a Miss Mary che aveva origliato il  litigio tra la
sua  povera  sorella  e  Lady  Lucy.  Le  due
parlavano  di  gioielli  che  proprio  Lady  Lucy
aveva rubato alla vittima.

Lady  Victoria  aveva  minacciato  la  migliore
amica che l’avrebbe denunciata alla polizia se
non  le  avesse  restituito  ciò  che  le  aveva
sottratto.
Allora  Miss  Mary  concluse  dicendo che  Lady
Victoria  White  era stata  uccisa  da Lady Lucy
con  la  corda  che  il  maggiordomo  aveva
dimenticato sopra il tavolo.
Anche questa volta Miss Mary aveva risolto il
caso.

C  R  O  N  A  C  A    e    T  E  M  P  O    L  I  B  E  R  O

LA FIERA DEL COLOMBACCIO
 

Caterina 3^b. 
l 13 e il 14 settembre c’è stata a Offagna la
fiera  del  Colombaccio.  Quest’anno  la  fiera
non  è  stata  così  tanto  piacevole,  perché

domenica  ha  piovuto  e  quindi  tutte  le
bancarelle che c’erano sono dovute andare via
e  tutte  le  persone  si  sono  rifugiate  sotto  al
portico  di  un  palazzo  del  centro  o  dentro  la
chiesa.  Fortunatamente  ha  piovuto  solo  di
pomeriggio! 
È’  da pochi  anni che il  Comune ha deciso di
mantenere due giorni la fiera, ma di sabato di
bancarelle ce ne sono pochissime.
C’erano bancarelle di tutti  i tipi:  da quelle che
vendevano  l’abbigliamento  a  quelle  che
vendevano oggetti.  Mi ricordo che alcuni  anni
fa  nel  campo  sportivo  veniva  allestito  tutti  gli
anni un luna-park ma ora non c’è più! La fiera è
stata bella come tutti gli anni ma se domenica
non  avesse  piovuto  sarebbe  stato  meglio!!!
Non  vedo  l’ora  che  venga  organizzata  la
prossima!!!

LA CRESIMA

bbiamo aspettato per molto tempo questo
momento  e  finalmente  il  16/11/2008
abbiamo  ricevuto  il  dono  della  cresima,

ovvero la conferma del battesimo.
Eravamo molto agitati e tesi. Tutti ci dicevano:
Preparati  a  ricevere una "piccola  botticella  in
faccia". Ma a noi questo non ci preoccupava.
La cosa che ci preoccupava di più era leggere
davanti  a  tutte  quelle  persone  che  ci
guardavano. 
Quando hanno chiamato il nostro nome, siamo
andati  davanti  a  Vescovo  e  abbiamo  detto:
chiedo  di  ricevere  la  Cresima.  Dopo  questa
frase lui  ci  ha unto con il  crisma e poi  ci  ha
augurato: La pace sia con te.
A quel punto noi ci siamo tranquillizzati perché
il momento più critico era passato con facilità.

Alla fine della cerimonia abbiamo cantato tutti
insieme  una  bellissima  canzone  che  hanno
inventato i ragazzi del coro.
Dopo la  funzione abbiamo fatto  le  foto  con il
Vescovo Edoardo e poi ci  siamo scambiati  gli
auguri tra noi ragazzi.
Questa e' stata un'esperienza davvero unica e
meravigliosa  che  ci  porteremo  nel  cuore  per
tutta la vita.
Ci e' piaciuta molto anche perché non è stata
una funzione monotona,  ma gioiosa grazie ai
canti che hanno contribuito alla festa.

S.O.S…CERCASI PRINCIPE,
POSSIBILMENTE AZZURRO!

Di Giorgia, Virginia, Costanza e Giulia
nche se l’azzurro negli ultimi tempi non va
più  molto  di  moda,  ogni  ragazza cerca  il
suo principe azzurro. E va bene, le ragazze

hanno cambiato  gusto  ormai,  ma  c’è  sempre
qualcuno che è rimasto al ragazzo ideale di un
tempo.  Abbiamo  così  intervistato…noi…e  ci
siamo  chieste  quale  sia  il  nostro  ragazzo
ideale. Via con l’intervista! 
Gooly: il mio ragazzo ideale deve essere simile
a  Nick  Jonas…il  mio  principe  azzurro  deve
essere  alto,  capelli  castani  o  biondo  scuro,
simpatico e allegro… insomma… perfetto!
Giò:  il  mio  ragazzo  ideale  dovrebbe  essere
come  uno  dei  Jonas  Brothers:  deve  essere
simpatico,  dolce,  sincero,  divertente,  capelli
castani,  lunghetti,  un  po’  più  alto  di  me  o
quanto me, magro e con un bel sorriso.

Costy:  il  mio  boy ideale deve assomigliare  ai
Jonas Brothers!  Deve avere i capelli  lunghetti,
sul castano, occhi  chari,  ma non azzurri,  alto,
magro, simpatico, dolce…
Virgy:  il  mio  ragazzo  ideale  deve  essere
identico  a  Bill  Kaulitz  (il  cantante  dei  Tokio
Hotel)! Deve avere i capelli neri, lunghi, magro,
alto, con piercing a volontà! Deve essere dolce,
sensibile e divertente. 
Insomma,  tutti  abbiamo  un  tipo  di  ragazzo
ideale, diverso…ma che ne pensano i ragazzi
delle ragazze? Beh, intervistiamoli! 
Ale.P.:  la  mia  ragazza  ideale  deve  essere
simile a Elisabetta Canalis. Deve avere i capelli
castani, lunghi e lisci, magra, dolce simpatica,
allegra.
Andri  F.:  la  mia  ragazza  ideale  deve  essere
simile  a  Michela  Quattrociocche.  Deve  avere
capelli  lunghi  mori,  alta,  magra,  simpatica,
dolce.
Andry G: la ragazza ideale deve essere simile
a  Elisabetta  Canalis.  Capelli  medio-lunghi,
mori, alta, magra, simpatica e coccolosa.
Dopo queste interviste capiamo che ognuno ha
un  tipo  di  ragazza o  ragazzo  ideale  diverso.
Come  si  dice  di  solito  ”Gli  occhi  sono  lo
specchio  dell’anima”  ecco  perché  abbiamo
paura di farci  guardare negli  occhi.  Insomma,
l’occhio vuole la sua parte ma, a parere nostro,
la cosa più importante è ciò che si ha dentro!!
CoStY,ViRgY,GiO e GiOoLy (3 A)  

I  N  T  E  R  V  I  S  T  E     I  M  P  O  S  S  I  B  I  L  I

INTERVISTA IMPOSSIBILE A
GARIBALDI

Di Marco Cappella e Lorenzo De Luca
ML= Marco, Lorenzo        G= Garibaldi

opo anni ed anni passati a studiare siamo
riusciti  a creare una macchina del tempo
capace di portarci  dal nostro grande eroe

nazionale  Giuseppe  Garibaldi.  Dopo  aver
stabilito la data, 26 settembre 1860, si parte!
Ci  troviamo  a  Teano  (Caserta)  e  vediamo
Garibaldi nell’atto di stringere la mano a Vittorio
Emanuele  II.  Sentiamo  Garibaldi  salutare

Vittorio Emanuele II,  chiamandolo re d’Italia e
affidandogli  tutti  i  territori  liberati.  Aspettiamo
che  Garibaldi  sia  disponibile  e  iniziamo  (tutti
eccitati) la nostra intervista. 
ML: Buongiorno, illustrissimo Garibaldi.
G: Buongiorno a voi.
ML:  Vogliamo  chiederle  qualcosa  a  proposito
della  sua  prima  impresa  in  Piemonte,

I
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insomma,  quando  era  a  capo  dei  Cacciatori
delle Alpi.
G: Beh…è stata dura la selezione per formare
questo corpo scelto. Ma alla fine ce l’ho fatta.
La  costituzione  di  corpi  di  volontari,  o  corpi
franchi, era stata espressamente proibita nella
convenzione militare del dicembre 1858, ma il
Cavour pensò a un escamotage:  nel  febbraio
1859,  fece  inserire  nelle  modifiche  alla  legge
sulla  esistente  Guardia  Nazionale  un  articolo
con cui  il  Governo era  autorizzato  a  formare
corpi speciali con volontari iscritti sui ruoli della
Guardia  Nazionale.  Il  24  aprile  1859  gli
Austriaci, proprio adducendo a pretesto il rifiuto
dei  Piemontesi  di  cessare  l’arruolamento  dei
fuoriusciti,  dichiararono  guerra  al  Regno  di
Sardegna,  con inizio delle ostilità  il  27 aprile.
Quando l’8  maggio  gli  Austriaci  avanzano da
Novara verso Torino, i volontari si schierano a
Chivasso.  Quando  il  10  maggio  l’invasore
cominciò a ripiegare verso la Lombardia, essi lo
seguirono attraversando Biella e Borgomanero
sino a giungere,  il  22 maggio,  ad Arona. Feci
ostentatamente  scegliere  alloggiamenti  allo
scopo di ingannare gli Austriaci. L’obiettivo era,
piuttosto,  quello di spaventare gli  Austriaci,  di
costringerli  ad  impegnare  truppe  verso  un
fronte secondario e vi riuscì benissimo.

ML: Signor Garibaldi, ci potrebbe raccontare la
sua impresa, necessaria per l’Unità d’Italia?
G:  Francesco  Crispi  mi  ha  chiesto  di
organizzare  una  spedizione militare  in  Sicilia,
garantendomi  l’appoggio  popolare.  Vittorio
Emanuele  II  era  favorevole  all’impresa,  al
contrario  di  Cavour.  In  seguito  quest’ultimo
accettò  lo  sbarco  in  Sicilia  a  patto  che
sembrasse  che  l’impresa  si  realizzasse
“spontaneamente”,  senza  l’appoggio  del
governo  piemontese.  La  notte  tra  il  5  e  il  6
maggio  del  1860,  emanai  un  proclama  alla
popolazione siciliana:  era un invito alla rivolta.
Infine  sconfissi  le  truppe  borboniche  a
Calatafimi e in seguito occupammo Palermo. 
ML: Grazie per le sue esaurienti  risposte,  ora
vorremmo  farle  un’ultimissima  domanda,  che
sensazione  ha  provato  quando  Vittorio
Emanuele II le ha stretto la mano? 
G:  Sono  molto  onorato  di  avergli  stretto  la
mano, considero Vittorio Emanuele II  il  nuovo
re d’Italia perché è un grande uomo ed è adatto
a governare un paese così importante come il
nostro.
ML:  Grazie  ancora  per  le  sue  risposte  ed
arrivederci.
G: Grazie a voi, e buon ritorno al vostro futuro.

                                                      
INTERVISTA  IMPOSSIBILE  A
CAVOUR
Di Elia e Chiara 

uongiorno,  siamo  due  intervistatori  che
vorrebbero fare delle  domande a Cavour.
In  questo  momento  sta  festeggiando

vittorioso la proclamazione del regno d’Italia.

D- Signor conte, come le è venuto in mente di
allearsi con Napoleone III?
R- Rendendomi conto che non potevo riuscire
a battere da solo l’Austria,  ho chiesto aiuto a
Napoleone  III  che  però,  in  cambio  del  suo
intervento,  vorrà  la  cessione  alla  Francia  di
Nizza e della Savoia.
D- Per quale motivo ha partecipato alla guerra
di Crimea?
R- Non avendo molta importanza al tavolo delle
grandi potenze, decisi di partecipare alla guerra
contro la Russia e aiutare la Turchia in modo
da essere considerato anch’io.
D-  Perché  volle  governare  l’Italia  secondo  la
formula “Libera chiesa in libero stato”?
R- Perché il papa si deve occupare solamente
delle  questioni  religiose,  e  io  delle  questioni
politiche: questi due aspetti non si devono mai
intrecciare.

D-  Quando  ha  scoperto  il  vero  talento  di
Garibaldi?
R-  Fin  da  prima  della  spedizione  militare  in
Sicilia con 1070 garibaldini (detti anche i Mille)
verso il porto di Marsala.
D-La ringraziamo per la sua disponibilità signor
conte, grazie e arrivederci.

INTERVISTA IMPOSSIBILE A UGO
FOSCOLO

Di Pasquale, Martina, Andrea, Caterina       
uesta  mattina  il  redattore  del  giornale mi
ha incaricato  di  fare  un’intervista ad Ugo
Foscolo… Questo compito mi sembra un

po’  difficile  ma  vado subito  a  cercarlo!  Dopo
aver girovagato  molto  tempo per le  strade  di
Londra  ho  finalmente  incontrato  Ugo Foscolo
che  beveva  il  caffè  e  parlava  di  politica  con
Vincenzo  Monti.  È  una  sorpresa  vederli
insieme,  perché  ero  certo  che  i  due  si
detestassero. Entro nel caffè e mi avvicino. 
D-  Buongiorno  signor  Foscolo.  Buongiorno
anche a lei signor Monti.
R- Salve, ci conosciamo?
D- Non credo!  Dunque mi  presento:  sono un
giovane  giornalista  e  ho  avuto  il  compito  di
intervistarla.

-  Mi  dispiace  signor  Foscolo,  ma  ora  devo
andare. Dice Monti.  
-Va bene… alla prossima. Dice Foscolo.
Vincenzo Monti  se  ne va e noi  due restiamo
soli.
- Allora, mio giovane giornalista, può iniziare ad
intervistarmi.
- Sono d’accordo con lei!
- Allora accomodiamoci…
D- Le faccio la prima domanda: Dove nacque?
Quando?
R- Sono nato nell’isola di Zacinto nel 1778.
D- Di che nazionalità sono i suoi genitori?
R-  Mia  madre  è  greca  e  mio  padre  è
veneziano…
D- Cosa ha fatto nella sua vita?
R- Seguivo con molto interesse le vicende della
rivoluzione francese!
D- Si è sposato? Ha avuto figli?
R- No, non mi sono mai sposato, ma non si sa
mai!!  Ho una figlia deliziosa che mi vuole molto
bene e che si prende cura di me mentre sono
qui a Londra.
D- Quali sono le sue opere più famose?
R- Allora… “Le grazie”, che è la mia preferita e
“Dei sepolcri”.
D- Ha dei fratelli o sorelle?
R- Un tempo ne avevo uno, Giovanni, ma si è
suicidato. Io e mia madre non ci siamo ancora
ripresi da quel trauma.

D-
Che  disgrazia,  mi  dispiace  molto.  Quale
momento del giorno preferisce?
R- La sera, perché mi libera da tutti  i pensieri
che ho nella testa e mi fa stare in pace con me
stesso
D- Come trascorre la sua vita?
R- In modo pessimo, fuggo di popolo in popolo
e  so che  non rivedrò mai  più  la  mia  adorata
mamma a Zacinto.
D- Perché tiene così tanto a Zacinto?
R- Perché, come sa, è la mia patria e la culla
della grande civiltà greca.
D-  Grazie  mille…  la  nostra  intervista  si
conclude  qui…  mi  ha  fatto  piacere
conoscerla… addio
R- E’ stato un piacere raccontare la mia vita a
tutti.
                                                      

INTERVISTA A FRANCESCO
MARIOTTINI

Di Giorgia e Noemi C.
iamo Gio e Memi e tra poco andremo ad
intervista Francesco Mariottini
Molti di voi non lo conosceranno: è uno dei

quattro finalisti di amici.
Lui è… è un figo. Capelli biondi, occhi azzurri,
magro, alto, ma dove lo trovi uno così?

Q
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E pensare che tra pochi passi saremo davanti
a lui. 
Lo  possiamo  intravedere  da  lontano,  i  nostri
occhi si stanno riempiendo di lacrime, le nostre
gambe tremano,  il  nostro fiato  si  sta  facendo
sempre di più affannoso e…
Ciao  Francesco!!!  Siamo  Giò  e  Memi  e
volevamo porti delle domande:
M: Cosa ci fai con la borsa di studio?
F: Ancora non ho deciso ma di sicuro qualcosa
di molto importante
G:  È  cambiata  la  tua vita  rispetto  a prima di
andare ad amici?
F: Sì, abbastanza
M: Positivamente o negativamente?
F: Da un lato è cambiata positivamente, perché
mi sento più amato ma da un lato è cambiata
anche  negativamente,  perché  non  posso  più
stare  a  contatto  con  la  mia  famiglia  come
facevo prima e posso andare al mio paese solo
durante le feste.
G: Hai la ragazza?
F: No, ma la sto cercando
M: Come deve essere la tua ragazza ideale?
F:  Deve  essere  magra,  occhi  verdi,  capelli
castani

G: Riguardo al ballo delle debuttanti perché hai
scelto di fare il ballerino delle pop?

F: Perché sono più brave rispetto alle chic!
M: Giò non ti sembra ora di andare?
G: Sì, è proprio ora!
G&M: CIAO FRANCESCO!!!!!!!!!!!!!!
F: CIAO BELLISSIME!!!!!!!!!!!!!!!!

INTERVISTA IMPOSSIBILE 
ad EDWARD CULLEN

Di  Erica  Cesaretti  con  la  collaborazione  di
Lucia Maracci

llora,  miei  cari  lettori,  oggi  volevo
presentarvi  un  mio  caro  amico  un  po’…
speciale!

Lui è Edward Cullen.
Voi vi chiederete “ Ma chi è questo? “ ed io vi
rispondo molto semplicemente…
E’ UN VAMPIRO!!!
Tranquilli…non spaventatevi… lui è un vampiro
buono:  si  nutre  esclusivamente  di  sangue
animale (soprattutto di puma).
Lui  un giorno conobbe Isabella  Swan (per gli
amici Bella) e fu amore a prima vista, o meglio,
a primo odore… ma non vi racconterò tutto.
Incominciamo con l’intervista.
I: Ciao Edward!
E: Ciao… tu conosci il  mio nome… ma come
fai a conoscermi?
I: Bhèèè… hai presente TWILIGHT?
E: Ma certo!
I: Ecco… per quello!
E: Ahh! Ok!
I: Ma svelaci una cosa… tu quanti anni hai?
E: 16
I: E da quanto tempo hai 16 anni?
E: Da un po’.

Sì,  perché  dovete  sapere  che  i  vampiri…dal
momento in cui sono trasformati non crescono
più…e alla luce brillano.
I:  Come  fai  a  vivere  in  mezzo  alle  persone?
Non ti  viene la tentazione di trasformarle o di
ucciderle?
E: No, dopo 90 anni da vampiro ci si abitua…
solo  quando  ho  conosciuto  Bella  stavo  per
cedere… il suo odore sembrava irresistibile, ma
mi sono trattenuto.
I:  A proposito… che odore aveva il sangue di
Bella?
E: Buonissimo… e standoci di banco insieme…
mi sono dovuto adattare!
I:  Va  bene…  non  posso  continuare  a  fare
l’intervista  con  le  telecamere…  perché  non
voglio svelarvi tutto!
Ci  vediamo  il  21  Novembre  al  cinema…  per
vedere l’attesissimo film TWILIGHT.
Ps:  grazie  Stephenie  Meyer   per  averlo
creato!!!

P  A  G  I  N  A     S  C  I  E  N  T  I  F  I  C  A

ESPERIMENTO n°1
La densità

Di melania Nardella
Obiettivo  dell’esperimento:  dimostrare  che
ogni sostanza ha la propria densità
Materiali e strumenti usati:
provetta
olio
miele
acqua
alcool
Procedura seguita:
prendere la provetta e versare lentamente e in
ordine gli ingredienti: prima il miele, poi l’acqua,
l’olio e infine l’alcool.

Osservazioni:

si  può  notare  che  gli  ingredienti  non  si
mescolano,  ma  si  dividono  in  strati,  dal  più
denso (il miele) al meno denso l’alcool.
Conclusione:  le  sostanze  hanno  densità
diverse e la  sostanza più  densa  e quindi  più
pesante  va  sul  fondo,  mentre  quella  più
leggera, meno densa galleggia sulle altre.

ESPERIMENTO n°2
I movimenti delle molecole

Di Robert Oancea
Obiettivo dell’esperimento: dimostrare che le
molecole si muovono
Materiali e strumenti usati:
Tre bicchierini di vetro
Inchiostro blu
Un palloncino
Un fornellino elettrico
Acqua
Un termometro
Procedura seguita:

Riempio  con  acqua  fredda  (18°)  il  primo
bicchierino,  metto  il  palloncino  pieno  d’acqua
sul  fornello  elettrico  e  la  scaldo  fino  alla
temperatura di 45°.  Con questa acqua tiepida
riempio il secondo bicchierino. Lascio scaldare
ancora l’acqua nel  palloncino  fino a 80°.  Ora
riempio  con  questa  acqua  calda  il  terzo
bicchierino. 
Verso  una  goccia  di  inchiostro  in  ogni
bicchierino.
Osservazioni: vedo che l’inchiostro si diffonde
in  tutti  e  tre  i  bicchierini,  ma  con  velocita
diverse: molto lentamente nell’acqua fredda, un
po’ più velocemente in quella tiepida, mentre in
quella calda quasi immediatamente. 

Conclusioni:  le  molecole  si  muovono  nella
materia  fredda,  tiepida  e  calda,  ma  in  quella
calda si muovono più velocemente.

CALORE=MOVIMENTO
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P  O  S  T  A     &     R  I  S  P  O  S  T  A

RISPOSTE & CONSIGLI SU
QUELLO...CHE VOLETE…

ari amici della mitica scuola di Offagna,
siamo appena passate nelle vostre classi a
comunicarvi che se avete problemi, volete

consigli,  anche d’amore, non dovete fare altro
che  scriverci  una  lettera.  Dovreste  poi
imbucarla nella cassetta rossa della posta che
si trova all’ingresso della scuola, vicino alle foto
delle  nostre  classi.  In  queste  lettere,  che
speriamo  siano  tante,  parlerete  di  quello  che
vorrete;  delle  vostre  opinioni,  situazioni
d’amicizia e speriamo non manchino situazioni
d’amore alle quali saremo sempre disponibili a
rispondere  con  veri  e  sinceri  consigli!  Vi
informiamo  inoltre  che  potete  segnalarci
preferenze di argomenti che vi piacciono e che
vorreste  trovare  nei  prossimi  numeri  del
giornalino scolastico. Vi ricordiamo, poi, che le
lettere  possono  essere  firmate  o  anonime,
proprio come firmano ora le scrittrici di questo
articolo. 
SCRIVETECI E NON VE NE PENTIRETE!!!   

*******

 Amo una ragazza, ma come dirglielo?
Lettera firmata

Caro innamorato,
come dirglielo?... allora… per far capire ad una
ragazza che sei innamorato di lei, inizia a starle
più  vicino,  a  scherzare con lei  e  a  mandarle
messaggini amorosi,  frasi carine che, fidati, te
lo diciamo noi, funzionano sempre! Se poi vedi
che anche lei ricambia questo tuo interesse, tu
fatti  coraggio e dichiarati!!  Facci  sapere come
va a finire..
Bacioni, 
la redazione, xxxx

 Io amo una ragazza, ma non so lei.
Lettera firmata

Caro amico,
complicato  questo  tuo  problema,  ma  un
consiglio  te lo troviamo subito… secondo noi
devi chiedere ad un tuo amico se può parlare
con questa “fortunata” e chiederle se anche lei
prova la stessa cosa per te! Non preoccuparti
se riceverai  una delusione, nella vita  capita e
lei non sarà l’unica a farti girare la testa!
Buona fortuna,
la redazione,  xxxx

 Caro giornalino,

dopo tanto tempo mi sono decisa a scriverti! Io
non avrei un problema, ne ho 1001!!  Ma il più
assillante è questo: ci sono diversi ragazzi della
scuola che mi vengono dietro e mi assillano di
biglietti… ma io non so come dire di no!
Non è che mi potete aiutare?
Grasieeeeeeee!!!
P.S.: Grazie di esistere
 
Cara ragazza dai 1001 problemi di cuore,
sappiamo che a volte  è molto duro spezzare
con un no il  cuore di  tanti  ragazzi.  Se non ti
piacciono non puoi  farci  niente,  è meglio non
illuderli e dire subito  la verità,  perché potresti
anche arrivare a perdere la loro amicizia (come
è successo a una di noi!!).
Continua a scriverci, cara regina di cuori!
La redazione, xxxx

 Caro giornalino, 
siamo  due  ragazze  che  volevano  avere  dei
consigli  sui  BOYFRIENDS. In particolar  modo
volvamo sapere come avere il coraggio di dire
SI a quelli che ce lo chiedono!!!!
PER PIACERE HELP!!!!!  HELP!!!!!!  Vorremmo
anke sapere cm si  può mantenere una storia
d’amore
Ciao dalle due pikkole innamorate!!!:)

Care due piccole innamorate,
sinceramente non è difficile dire SI a coloro che
vi  piacciono  veramente!  La  risposta  SI  deve
venire dal cuore e se vi piacciono davvero, la
storia  d’amore  “perfetta”  verrà  da  sé!  Non
preoccupatevi, che andrà tutto bene!
Kiss, 
la redazione, xxxx

 Caro giornalino,
volevo scusarmi pubblicamente per quello che
è successo nello spogliatoio un po’ di tempo fa.
Mi  era  preso  uno  scatto  di  matto,  mi  ero
arrabbiata  e,  non  sapendo  cosa  fare,  me  la
sono  presa  con  tutti  ingiustamente.  Perciò  vi
chiedo  di  nuovo  scusa,  e  se  vi  siete  offesi
criticatemi, insultatemi, vendicatevi in qualsiasi
modo perché ho capito che è inutile offendere
qualcuno  che  nemmeno  si  conosce  a  fondo.
Perché se avessi scritto qualcosa di male sulla
mia migliore amica, lei mi  avrebbe perdonata,
perché  mi  conosce  e  sa  che  non  pensavo
quelle cose. Firmato “la Direzione”

Cara scrittrice arrabbiata,
in effetti  offendere  qualcuno che nemmeno si
conosce  non  è  affatto  giusto.  Comunque
tranquilla,  scuse  accettate,  i  momenti  “NO”
possono capitare a tutti!! 
P.S.: complimenti per l’addobbo del foglietto!!
La redazione, xxxx

 Weeh, giornalino!!!
Come va? Speriamo bene! Qui da noi tutto ok.
Vi  scriviamo  per  sfogarci  sui  nostri  pensieri,
paure, gioie che ci perseguitano in questo anno
scolastico. Prima di tutto gli ESAMI! Oddio che
paura!  Speriamo  che  giugno  non  arrivi  mai,
oppure che arrivi il diluvio universale e la scuola
crolli  e  gli  esami  vengano annullati.  In poche
parole…un  miracolo!  Dicono  che  siano  facili,
ma la paura resta. Raga, l’amore…che casino!
Voi  sapete  bene  come  siamo  messe  e  noi
sappiamo di voi. Cosa abbiamo imparato?
Mai  illudere  un  ragazzo  o  una  ragazza  se  ti
chiedono di  stare  insieme  devi  essere  sicuro
della  risposta  mentre  stai  con  qualcuno,  mai
pensare ad un altro (che poi finisce male) non
usarlo  come  passatempo  essere  sicuri  che
questo  ragazzo  ti  piaccia  davvero  fare
attenzione  a  non  rimanere  incastrati  in
situazioni  che  ti  fanno  star  male,  perché  la
felicità è la cosa che conta di più: ama, gioca,
divertiti per il resto è tutto Ok. 
Un  grande  bacione,  un  immenso  abbraccio
dalle raga della 3° a 4ever!
Grande-piccola  principessa  Gio,  Verb,  Dark
Angel, Piccola Ombretta Ombrosa 

Care raga della mitica IIIA,
questa  lettera  è  davvero  fantastica,  ci  avete
ricordato  le  6  regole  da  usare  quando  si  è
fidanzate…è tutto quello che è successo a noi,
siete uniche…COME VOI NESSUNO MAI!!!
VI VOGLIAMO BN!!
baci

 Io ho un amico che ha dei problemi
d’amore, non so cosa dirgli.
Cosa si può fare?
Lettera firmata.

Caro ragazzo altruista,
iniziamo con il  dirti  che dipende dai  problemi
d’amore che ha questo tuo amico.
Ti  consigliamo  però,  di  essere  sempre  te
stesso e sincero con lui e di consigliargli cose
al  meglio  che  piacerebbe  essere  anche
consigliate a te, perché ricorda…: “non fare agli
altri ciò che non vorresti venisse fatto a te!!”

 Mi piace una di pallanuoto.
Come fare?

Caro innamorato della giocatrice di pallanuoto, 
tutto  quello  che  devi  fare  è  tentare,  tentare
finché non otterrai un risultato e anche se sarà
negativo, non preoccuparti, ci sono molti pesci
nell’acquario,
baci, la redazione, xxxx 
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G  I  O  C  H  I     M  A  T  E  M  A  T  I  C  I  

   
1. IL MEZZO UOVO 

Una donna porta delle uova al mercato. A un primo compratore vende la metà delle uova più mezzo uovo. 
A un secondo vende la metà delle uova rimaste più mezzo uovo. A un terzo vende la metà delle uova rimaste più mezzo uovo. 
Così ha venduto tutte le uova. Quante uova possedeva?

2. LA FETTA DI TORTA

Una fetta di torta ha la forma di un triangolo isoscele con la base di 15 cm che contiene 360 kcal. 
Se Pierino mangia la punta della fetta - corrispondente ad un triangolo isoscele con base di 5 cm - quante kcal assume?

1. IL MOTOCICLISTA
Un ciclista parte alle 5 del mattino e fa, in media, 20 km all'ora. 
Alle 9 parte un motociclista il quale deve raggiungere il ciclista in due ore. 
Quanti km all'ora dovrà percorrere il motociclista?

Mandate le vostre risposte via e-mail all’indirizzo sms.offagna@libero.it, o datele direttamente in busta chiusa alla prof Bagnulo. Il primo che darà le

soluzioni avrà diritto a un premio.

E per finire… 
C  O  L  P  I    D  I    G  E  N  I  O    di ottobre - novembre

Pagina della cultura: 

- Il romanzo epistolare è un romanzo che usa molte parole con la stessa vocale, per esempio con la vocale U: “ululare”, ecc.

-  I Carbonari, quando non parlavano di politica, lavoravano in miniera..

Gravi problemi sociali:…..lo “spacciamento” di sostanze stupefacenti…

Scienze naturali (tutto sui pesci e affini):

- Le branchie sono quegli organi che fanno respirare i pesci nell’acqua…senza bisogno di prendere aria..

- Le branchie sono organi di “senzo”

- Le branchie sono “zampette” che permettono al pesce di camminare sul fondo…

- I pesci ossei fanno in modo di prendere una grande boccata d’aria e poi vanno giù subito

- Alcuni pesci sono coloratissimi, perché si fanno mangiare da uno squalo e quello squalo si ricorda il colore del pesce e non lo mangia più

(perché è velenoso) 

- I pesci hanno la parte ventrale chiara perché strisciano sul fondo e si schiariscono…il dorso è più scuro perché è una parte esposta al sole.

- Lo squalo nella pelle ha una sostanza chiamata cartilagine che non gli permette di essere colorato

- …dopo che il salmone ha “partorito”…muore (poveretto)

- I pesci sono…rane

- La sogliola sfugge alla preda….

- Il luccio è veloce come la luce e prende le prede alle spalle..

A proposito del Progetto Smilla:

- …Gli scienziati in Antartide studiano le”carotidi”
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